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la Società italiana di medicina
generale, Rossella Nappi, gine-
cologa dell’Università di Pavia,
Emilio Arisi, responsabile della
Ginecologia dell’ospedale San-
ta Chiara di Trento, e Maurizio
Orlandella, presidente dell’As-
sociazione ginecologi territoria-
li (Agite).
D’altronde le cifre rilanciate da
Praga sul consumo della cosid-
detta “pillola del giorno dopo”
non possono non destare qual-
che preoccupazione anche tra
gli “addetti ai lavori”: in Italia ne
sono state vendute circa 370.000
nel 2007, vale a dire 50.000 in
più rispetto alle 320.000 che era-
no state vendute l’anno prece-
dente. Non solo: di queste ulti-
me, più della metà, il 55 per
cento, sono state acquistate da
ragazze sotto i 20 anni. E negli
ultimi sette anni il consumo è
aumentato del 60 per cento.
Sembrerebbe, dunque che le
giovani donne e le giovanissi-
me si rivolgano sempre più
spesso alla contraccezione
d’emergenza. Cosicché stan-
do ai dati, il trend di consu-
mi della “pillola del giorno
dopo” appare in decisa cresci-
ta e merita d’essere indagato
a fondo anche alla luce del fat-

to che il nostro Paese è tra quel-
li in Europa nei quali si fa me-
no contraccezione, d’emergen-
za e non, e pertanto ci sarebbe
d’aspettarsi che prima o poi le
nostre cifre in questo campo au-
mentino. Per esempio, sarebbe
utile verificare “scientificamen-
te” se la pillola del giorno dopo
è davvero – come sembrerebbe
da esperienze “sul campo”, ma
empiriche – una forma di con-
traccezione d’emergenza (im-
putabile a qualche errore o di-
menticanza) oppure se – e se sì

in che misura – sia un sistema
al quale soprattutto le ragazze
più giovani e meno consapevo-
li si rivolgono perché lo riten-
gono “più facile” da gestire e
magari anche meno “dannoso”
per il loro fisico (o per il look)
rispetto agli anticoncezionali or-
monali o d’altro tipo.
Da qui il rafforzamento della
convinzione di proseguire nel-
l’opera di informazione all’opi-
nione pubblica sui temi del-
l’educazione sessuale e del fami-
ly planning, anche attraverso la
sinergia tra strumenti diversi e,
soprattutto, tra le diverse figure
professionali mediche che pos-
sono essere coinvolte. A questo
proposito, l’incontro di Praga è
stato in un certo senso origina-
le ed esemplare per il nostro
Paese: proprio alla conferenza
stampa, infatti, erano presenti
praticamente tutte le espressio-
ni professionali interessate, dal-
l’ospedale al territorio. “Siamo
spesso i primi a confrontarci con
le ragazze” ha sostenuto per
esempio Raffaella Michieli, se-
gretario nazionale della Simg, la
Società di medicina generale,
che è tra le autrici di un poster
presentato al congresso su una
ricerca dalla quale risulta che,
contrariamente a quanto si cre-
de, la metà delle prime prescri-
zioni di contraccettivi ormonali
in Italia – e la quasi totalità di
quelle successive – sarebbe pro-
prio a opera dei medici di me-
dicina generale. Perciò “è nostro
dovere – ha aggiunto Michieli –
sforzarci di parlare di più e non
sfuggire questi temi, per evitare
che le giovani si trovino di fron-
te a scelte drammatiche o co-
munque pesanti dal punto di vi-
sta della salute, fisica e psichica”.
Tutti i relatori della conferenza

stampa, inoltre, si sono detti so-
stanzialmente d’accordo su un
punto: lasciare l’accesso alla con-
traccezione privo di un vaglio
medico qualificato comportereb-
be rischi senz’altro superiori agli
ipotetici benefici. In altre paro-
le: no deciso alle pillole anticon-
cezionali senza obbligo di ricet-
tazione medica. In diversi Paesi
europei, infatti, la pillola del
giorno dopo è acquistabile an-
che senza prescrizione e in Nor-
vegia, Svezia e Paesi Bassi si com-
pra addirittura liberamente an-
che nei drugstore. “Non siamo
favorevoli alla vendita senza pre-
scrizione – ha chiarito Vittori –
perché il momento della prescri-
zione deve coincidere con un in-
contro che può servire a piani-
ficare con la donna un program-
ma di contraccezione”. E poi “sa-
rebbe anche meglio smettere di
chiamarla ‘pillola del giorno do-
po’ – ha detto Arisi - perché tan-
to prima la si prende tanto più
è efficace. Se presa entro 12 ore
da un rapporto il rischio di gra-
vidanza stimata è di 0,5, ma già
a 72 ore è otto volte più elevato,
il 4,1%”.
D’altra parte la sinergia tra la
medicina generale di base e la
specialistica è uno tra gli obiet-
tivi condivisi a livello europeo e,
in questo, il nostro Paese si di-
mostra all’avanguardia con nu-
merosi progetti già in campo sia
sulla contraccezione sia su altri
temi di grande rilievo sociale co-
me la depressione post partum
o la salute delle donne immigra-
te. Non è un caso che il presti-
gio della ginecologia italiana an-
che a livello internazionale sia
confermato dal fatto che pro-
prio a Roma si celebrerà il pros-
simo Congresso mondiale nel
2012. Y

formazione: il 50% delle adole-
scenti, anche giovanissime, ha
rapporti sessuali non protetti e
addirittura arriva al rapporto sen-
za informazione. La gravidanza
indesiderata nelle adolescenti è
un problema che richiede una
strategia speciale; i dati dimostra-
no che in quella fascia di età non
vi è stata la diminuzione riscon-
trata in altre età; pensiamo che
all'adolescente debba essere de-
dicata una speciale campagna di
informazione sulla “salute ripro-
duttiva” che non può essere so-
lo a carico del ginecologo, ma an-
che della scuola, del pediatra e
del medico di famiglia. L'obietti-
vo non è quello di promuovere la
contraccezione in quanto tale,
che è solo una delle componenti
della campagna informativa, ma
aumentare l’informazione di ba-
se sulla biologia riproduttiva, in-
cludendo la protezione dalle ma-
lattie sessualmente trasmesse, at-
tualmente in grande aumento. In-

somma fornire gli elementi per
una maggiore consapevolezza.
Nei Paesi dove tali campagne
hanno avuto successo, l’età in cui
si ha il primo figlio è minore, il nu-
mero dei figli è maggiore, la sen-
sazione di pianificazione famiglia-
re informata è patrimonio degli
adolescenti e delle giovani cop-
pie. Tutto ciò contribuisce alla se-
renità della vita di coppia.

A ogni buon conto, avete già av-
viato diverse iniziative in questo
senso. È possibile farne già un bi-
lancio?
Il risultato delle campagne di sen-
sibilizzazione che la Sigo ha intra-
preso è difficilmente misurabile
oggi, a pochi mesi dall'inizio. Il ri-
sultato misurabile oggi lo si ritro-
va nei media, sia carta stampata
che radio, televisione e Internet.
La rassegna stampa raccolta in se-
guito a queste iniziative è stata
impressionante, centinaia di arti-
coli in pochi mesi, decine di inter-

viste radiofoniche e televisive, mi-
gliaia i contatti in Internet, You
tube e Second life, strumenti
molto utilizzati dai giovani. La
sensazione che abbiamo è di ave-
re colto nel segno, esaltando un
bisogno sociale poco espresso e
trasformandolo in informazione,
seppure di sola sensibilizzazio-
ne. Il percorso che ci aspetta po-
trebbe essere di proposta di
campagne informative struttu-
rate, chiaramente al di fuori dei
compiti e delle possibilità istitu-
zionali della Società Italiana di
Ginecologia e Ostetricia. La ve-
ra mission della Sigo potrebbe
essere di divenire credibile nel
grande dialogo sociale e istitu-
zionale e grazie alla sua capaci-
tà di porsi al servizio delle pa-
zienti e dei ginecologi, proporre
iniziative valide e necessarie, si-
nergie positive e di migliorare nel
ruolo di sensibilizzatrice per le
tematiche che riguardano il
mondo della donna.

8° Corso di Villasimius

Quasi mille i partecipanti al
Corso teorico-pratico di
Medicina embrio-fetale e

perinatale che si è svolto a Villa-
simius dal 22 al 25 maggio scor-
so con il patrocinio delle più pre-
stigiose società scientifiche nazio-
nali e internazionali. Una quat-
tro giorni fittissima, ricca di ses-
sioni, esercitazioni pratiche, di-
battiti, tavole rotonde e gruppi di
lavoro, che ha saputo tener sem-
pre alto l’interesse dei colleghi in-
tervenuti. Un piccolo miracolo se
si considera che i lavori si svolgo-
no a pochi metri da una delle
spiagge più belle del mondo. È
soddisfatto Giovanni Monni, di-
rettore del Corso, “in particolare
per la presenza di tanti giovani
colleghi che, accanto ai veterani
Aogoi, hanno modo di confron-
tarsi con i più qualificati esperti
di medicina perinatale italiani e
stranieri. Un confronto – sottoli-
nea il presidente Aogoi – che in
occasioni come queste prosegue
anche fuori dalle sale congressua-
li e consente di stabilire relazioni
professionali e umane, meno for-
mali, e spesso di grande spessore

i cui frutti si vedono negli anni e
che danno all’evento un vero va-
lore aggiunto”. Tra i punti più
qualificanti di questo ricco pro-
gramma scientifico, accanto alle
sessioni dedicate all'ecografia, ve-
locimetria doppler ed ecocardio-
grafia, le esercitazioni pratiche a
piccoli gruppi, eseguite su mani-
chini, che sono state previste in
ogni giornata sotto l’egida degli

australiani Aldo Vacca e Janet Vac-
ca (ideatori della tecnica ostetri-
ca “ventosa kiwi”) insieme a Clau-
dio Crescini e A. Ragusa, sulla se-
miotica ostetrica del parto, sulla
distocia di spalla, sull'estrazione
podalica e sull'utilizzazione cor-
retta della ventosa ostetrica. Se-
guitissimi, come ogni anno, il
Corso teorico pratico interattivo
di ecografia fetale, incentrato sul-
le fetal ultrasound pictures, svolto
da Ilan Timor Trisch, medaglia
d'oro Aogoi e veterano di Villasi-

mius e la sessione dei relatori stra-
nieri con gli interventi di C. Sen
(Istanbul), A. Ansaklis (Atene),
L. Cabero (Barcellona), F. Cher-
venak (New York), A. Monteagu-
do (New York), B. Ahmed (Qa-
tar), A. Kurjak (Zagabria), A. Mi-
khailov (S. Pietroburgo).
Le società affiliate Agoi, Sios (Fer-
tilità e sterilità) e Smic (contrac-
cezione), hanno avuto due sessio-
ni dedicate mentre Agite ha or-
ganizzato dei gruppi di lavoro
quotidiani su dieci tematiche, i
cui lavori finali sono stati presen-
tati nella giornata conclusiva del
Corso (vedi articolo a pag. 25),
quasi “un congresso nel congres-
so” per Agite, come lo ha defini-
to il segretario nazionale Aogoi
Antonio Chiantera che non ha
mancato di sottolineare l'impor-
tanza dell'apporto delle società
affiliate. L’Ivg prima e dopo i 90
giorni e le problematiche di vita-

"Alta" e "partecipata" l’adesione all’8° Corso di Villasimius
che quest'anno ha sfiorato le mille presenze. Per il
presidente Aogoi Giovanni Monni, che ne è promotore
e direttore, il segreto di questo successo
“sta tutto in un programma scientifico di alto livello”

Quattro giorni tra
scienza e amicizia
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